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L'Officio è aperto dalle ore 9 an­
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com-
» merciantc abile, al navigatore intrepido-. SI, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for-
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria „io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
r> del mondo si sono ravvicinate. 

Corvetto 

LA COMPAGNIA COMMERCIALE IH ROMA 
fumili (Toninui-cùlt £it«n ittùm 

.$»' publicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. Igruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

DIRITTO COMMERCIALE 

Dovrà considerarsi come un terzo il portatore di 
ima lettera di cambio giratagli dopo la scadenza ? 

0 in altri termini. 
La girata di una lettera di cambio fatta dopo la 

scadenza produrrà gli stessi effetti di quella fatta an­
teriormente ? 

Abbiamo innanzi due decisioni della Cassazione 
di Francia. 

Colla prima rimane confermala una sentenza della 
corte reale di Nancy « Considerando che la scadenza 
» del biglietto avvenuta prima della gira non ne 
» cambia la natura nò il privilegio, e che mal grado 
» questa scadenza il biglietto conserva la sua tra-
» smissione per vii) dell'online ». 

L'altra, cassando una sentenza della Corte de l'Ar­
gentière, fu basata sui motivi seguenti. 

« Atteso che a termini dell'ari. 136 del Codice 
i> di Commercio la girata della lettera di cambio 
» ne trasmette la proprietà al portatore, e che 
» questo articolo è stalo dichiaralo comune ai bi-
» ghetti all'ordine in virtù dell'art. 187». 

« Che lo stesso articolo 136 ha disposto in un 
» modo generale ed assoluto, o non ha stabilito al-
» cuna distinzione tra la girata anteriore o poste-
n riore alla scadenza dell' effetto , per cui lino a 
» che 1' accettante non ne ha pagato l'importo, ne 
» rimane debitore ». 

« Che l'art. 149 non ammette alcuna opposi-
» zione al pagameuto delle lettere di cambio o bi-
» glietti all'ordiuc, fuori del caso di perdita del-
» l' effetto o di fallimento del portatore , e le re-
» gole stabilite dai detti articoli non possono rice-
» vere eccezione che nel caso di dolo o frode, fatti 
» di tal natura che non sono stati rilevati dalla 
» sentenza da cui si ricorre. 

« Che il tribunale de V Argentiere ha esonerato 
» il convenuto firmatario del biglietto ad ordine di 

» cui si tratta dal farne il pagamento all'attore, che 
» n' era il portatore in virtù di una gira regolare, 
» fondandosi da una parte sali' esser la girata di 
» una data posteriore a quella della scadenza , e 
» sull' avere il convenuto pagato l'ammontar del-
» 1' effetto nelle mani del sequestrante , ed in virtù 
» di una sentenza ». 

« Che il tribunale non ha potuto così giudicare 
» sotto il primo rapporto , che supponendo nell'ar-
» ticolo 136 una eccezione che non vi si trova 
» scritta, e sotto il secondo, col dare autorità ad 
» un sequestro contro il voto formale dell' arti-
» colo 149 ». 

« Che la sentenza, in virtù della quale il con­
venuto ha pagalo, non era stata resa [coli'inter­
vento dell' attore , e non poteva essergli opposta 
mentre il convenuto non doveva che imputare 
a se solo di aver pagato l'imporlo del biglietto 
all' ordine in quislione, senza averne esatta la con-

« Che dalla parte del tribunale de 1' Argentière 
» vi è stata pertanto nella sentenza che ha reso 
» una violazione degli articoli citati ». 

A noi sembra non poter convenire nelle decisioni 
riferite. 

In regola generale la proprietà di un credito si 
trasmette mediante un atto , che surrogando il ces­
sionario al cedente, gli dà la sua rappresentanza , 
i suoi diritti e le sue obligazioni. 

È una eccezione della regola la trasmissione della 
lettera di cambio sotto le forme della girata: la clau­
sola all' ordine con i suoi effetti è un privilegio 
esclusivo della cambiale, è il primo e il più grande 
de' suoi privilegi. Ma jjuale fu la causa che indusse 
il leggislatore a questa specialità senza esempio ? 
Il guarentire possibilmente un valore che il com­
mercio nei suoi bisogni ha destinalo alla circola­
zione. Ebbene scaduta la lettera di cambio, la gua­
rentigia non può più prolungarsi: si tratta alloia di 
rkrarne gli effetti ; allora si tratta di pagamento. 
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Quanto difatti la legge dispone alla scadenza di 
ima lettera di cambio, ne dimostra ad evidenza, che 
questo atto ha compiuto il suo corso, ed ha per­
duta 1% sua essenza colle sue prerogative speciali. 
L'azione in garanzia.e la rivalsa vengono in luogo 
della lettera di cambio. 

Dice l'articolo 133 del Codice di Commercio « È 
» proibito di amidature le girale sotto pena di nul­
» lità » Questa disposi/ione non contempla gli ef­
fetti diversi di una gira antidatata fatta dopo la sca­
denza ? 

Seguiamo lo spirito della legge. Dal momento che 
la lettera di cambio è scaduta , il credito che ne 
risulta si è fissato nel possessore: perduti li privi­
legi che il leggislatore le aveva impresso per la sola 
sua durata , non più effetto circolante, non è la let­
tera più cedibile colla efficacia della girata e del­
l' ordine. Essa rientra nel diritto comune, e la ces­
sione di questo (itolo non può non essere sotto­
posta di sua natura alle regole general» 

NOTIZIE MARITTIME 
Melelino 25 Luglio — La settimana scorsa comparve 

verso il golfo di Zttiidarli un legno pirata da forma perama 
montala da dieci individui che spogliarono totalmente due 
barche. Questa spiacevole notizia ci è pervenuta tre dì sono, 
ina soltanto 1' altra notte si pose alla vela il legno da guerra 
ottomano di stazione in questo porto, in seguito dell'ordine 
avuto del Governatore generale dell' Arcipelago ottomano. 

Sono qui il brig, oltom. Lesbia cap. Ziziro e il brig, 
greco Antipi cap. Sevasto, ambedue con, carico granone, e 
questo ultimo per Trieste, onde riparare a larghe vie di 
acqua apertesi in viaggio. 

Sulinà 28 Luglio — Il 12 andante un alibo carico di 
circa 1000 Kilo granone dello Seun. sam. S. Filomena 
cap. Gallupis investi sopra una carcassa e colò a fondo : il 
brig, oltom. Ibridi Sahri cap. Ibrahim, diretto pure per 
Trieste, abbandonò un alibo con circa 1200 Kilò granone 
per mancanza di magazzino, ed un alibo coti 300 Kil. gra­
none del brig. Austr. Onesta diretto per l'Inghilterra andò 
a traverso sopra un bastimento. 

Malta 30 Luglio — Il brig, napol. Fortunato , cap. 
G. Vcnturelli, parlilo da Catania il 23 dello spirante con 
carico di zolfo destinato per Falmoulli, era il dì 27 nella 
distanza di circa 30 miglia dall'Isola di Gozo, quando l'equi­
paggio si avvide che il fuoco era scoppialo nello zolfo, e 
il bastimento pericolava ogni momento di essere distrutto 
dalle fiamme, hi tale perigliosa situazione trovandosi il di­
sgraziato equipaggio, si accorse di un bastimento che navi­
gava in quelle vicinanze, ed imbarcatosi sulla sua barca, 
si diresse verso di esso, che era il brig, greco Milziade, 
cap. N. Papa Nicoli con carico di grano da Odessa per 
Livorno o Marsiglia, il quale lo ricuperò a bordo, ed avvi­
cinatosi allo incendiato naviglio, lo prese a rimurchio, e lo 
condusse felicemente nel nostro porto ove approdò jeri notte. 
Il cap. Papa Nicoli spedi il suo equipaggio a bordo del 
Fortunato e ne ha ricuperato tutti gli attrezzi. Questa mattina 
é stato condotto dagli Ofliciali della Marina di S. M. al 
basso fondo entro il porto per essere sommerso. 

Il Battello a elice Great Britain. 
Questo battello della portata di 3500 tonnellate, con ma­

china della forza nominale di 500 cavalli, dopoché ebbe 
una totale riforma nella sua attrezzatura, cosicché ora tiene 
tutto l'aspetto d' un clipper, ha intrapreso ai 4 Luglio p. p. 
sotto il comando del capitano Mathews, una gita di prova, 
per esperimentare la sua capacità di navigare a vapore ed 
a vela, nella qual corsa diede dei risultati molto soddisfa­
centi. Il battello partiva dal bacino di Liverpool col mezzo 
del vapore, e. contro una forte brezza da Ovesl­Sud­Ovest, 
pescando a prora 16. 5 ed a poppa 17. 10, e percorrendo 
la distanza fino al fanale galleggiante N. 0 . , ad onta del 
forte vento contrario, in un' ora e sei minuti, mentre la 
machina faceva 17 ì rivoluzioni al minuto. Indi fu messo 
il battello da prora e da poppa sotto vele da scuna, cioc­
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che aumentò la sua velocità di circa un nodo per ora ; in 
seguito poi furono sciolte le vele quadre per espcrimentdre 
la forza del vapore e delle vele unitevi. Il battello fornito 
di un elice patentata di Griffith da potersi a piacimento 
alzare ed abbassare neh' aequa, col solo vapore e con vento 
al più presso faceva 12 a 12 Z\?i nodi, e senza vapore 
colle ali dell' elice nella direzione dell' asse, faceva 9 1 a 
10 nodi all'ora, portando le gabbie, i papafìchi e conlro­
papalichi, le vele di trinchetto e le vele maestre, e sotto 
il peso di tanta tela mostrava una fermezza che metteva 
grande meraviglia negli osservatori nautici che si trova­
vano a hordo. Il battello si governa inoltre bene, ed anche 
sotto vela sosteneva benissimo il mare. Si crede che questo 
battello potrà compiere il suo viaggio per 1'Australia, fis­
sato per I ' l l Agosto p. v., con facilità in 60 giorni, di 
cui gli armatori signori Gibus, Brigt e C. sono tanlo per­
suasi, che accordano un abbuono sul nato di lire due per 
tonnellata, nel caso che il viaggio durasse oltre 65 giorni. 

Ravenna 10 Agosto — Finalmente la pioggia è caduta , 
e sebbene tardi pure si spera che abbia giovato alquanto al 
Formentone ed alle Uve. llGranonc da se. 4. 90 è sceso a se. 4 
e in tutte le città di Romagna ha in pari tempo ribassato. 

Liquido del MAJOLl per la malattia dcìl'Uva. 
Ferrara 4 Agosto — Ieri (2) l'illustrissimo sig. March. 

Lorenzo Kidolli, che da qualche giorno è fra noi, recavasi 
all'orlo di questo Istituto Agrario per esperimenlare il li­
quido proposto dal sig. Avv. Myjoli d'Empoli per distrug­
gere YErim'phc dell'uva, di confronto al suffumigio di 
goudron. Il liquido era periato di Toscana dall' onorevole 
sig. Marchese, e ne facea dono all'Istituto, che si onora di 
averlo fra suoi membri. Abbiamo constatato l'eifetto im­
mediato di quella sostanza lauto sull'uva ammalata nel pri­
mo clic nel secondo e terzo stadio. Il grappolo per intero co­
perto di muffa sorte dall' immersione all'atto scevro dalla 
medesima e mostrasi lucido e verde. 

Di questa sostanza ha parlato il Monitore Toscano nel 
num. 174 ove leggesi il volo favorevole di una Commis­
sione dell' I. R. Accademia dei Georgoiili. 

Il metodo consiste 
Nel prendere libbre novanta di cenere comune; met­

tere in mezzo a questa cenere libbre trenta di calce cau­
stica, ossia calcina recentemente colta; anafliarla con acqua 
e cuoprirla con la slessa cenere. Quando la massa ha lie­
vitato, si pone il tutto in una conca di terra, forata nella 
parte inferiore , avvertendo di pigiare fortemente la materia 
come suol farsi col ranno comune. Ciò fatto, si versa so­
pra al miscuglio di cenere e calce circa libbre centoventi 
di acqua, la quale, filtrando attraverso alla massa, gocciola 
dal foro praticato inferiormente nella conca. L'acqua che 
passa deve segnare 13." dell'Areometro, oppure sostenere 
a galla un uovo; ma qualora fosse ad un grado maggiore, 
in tal caso si fa filtrare nuova dose di acqua, e si mischia a 
quella già filtrata precedentemente, fino a che non si agiunta 
al grado ricercalo e se non giungesse a quel grado, allora 
bisognerà nuovamente passare il liquido sopra il miscuglio 
di cenere e calce. — Ogni libbre quatiro del liquido otte­
nuto si mischia con una libbra di lardo e mezz'oncia di ta­
bacco, e un'oncia di zolfo, e messo il tutto in una caldaja 
di ferro, oppure in vaso di terra verniciato, si fa bollire per 
circa 6 ore. La poltiglia che si ottiene si scoglie in acqua, 
idonea a scioglier bene il sapone, in ragione di libbre cin­
que per ogni cento libbre di acqua. 

In tal soluzione s'immerge, ed agita il grappolo dell' uva. 

La preparazione della sostanza indicata è stata ridotta 
più semplice e più razionale dal ccl. March. Cosimo Ri­
dolfi che l'applicò con ottimo risultato nelle sue tenute di 
Meleto e di Bibbiani. Ecco gì' ingredienti del liquido, come 
da una ricetta trasmessaci dal sig. Marchese sullodato. 

Potassa di Commercio 1 
Calce viva . . . . • 2 
Acqua . 8 
Lardo lib. una per ogni 4 di ranno forte. 
Zolfo once una per ogni libbra di lardo. 
Riflettendo alla natura dei componenti il liquido Majoli, 

1 abbiamo sperimentato la semplice saponata e abbiamo ot­ ì 
tenuto finora ottimo risultato 
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Acquistata una qualche destrezza l'immersione non è né 

difficile né lunga ; equivale però, a stima del sig. March. 
Lorenzo Ridolfi, al tempo che s'impiega nel vendemmiare. 
Ma'puf troppo in questa stagione manca nelle nostre cam­
pagne e il tempo e gli operaj ; e sì vedrà che nella più 
parte dei casi tornerà più opportuno usare de' suffumìgi 
di goudron anche se fossero di un effetto minore. 

Tuttavia perchè vi ha pure degli orti e de' poderi ove 
non mancano ne' braccia uè tempo, informiamo i lettori 
della fatta utilissima scoperta. 

(Si legge in una Gazzetta francese) 
La Società d'incoraggiinento per l'industria di Francia 

non poteva rimanere indifferente ai pericoli che sovrastano 
a una delle più belle industrie, l'industria viticola. 

Essa propone, a breve termine, dei premj destinati a ri­
munerare quei pratici e dotti, i quali col mezzo di serie 
osservazioni, di esperimenti autenticali, di ricerche ben di­
rette avranno procaccialo qualche lume sulP origine, ed 
i progressi della malatia delle viti, sui risultati ottenuti 
nelP usare i diversi metodi preventivi o curativi, ed in fine 
sulla natura intima di quella malatia. 

La Società fonda due premj di tre mila franchi desti­
nati, uno all' autore della migliore opera sui caratteri e la 
natura della malatia, 1' altra all' inventore della cura la più 
etììcace. 

Sei mila franchi saranno distribuiti, di più, in nove altri 
premj, cioè : tre di mille franchi e sei di cinquecento fran­
chi, destinati a incoraggire quei concorrenti i (piali, benché 
non giunti a meritare i primi premj, se ne saranno più 
avvicinati ; o che con le loro opere o lavori, avranno pro­
dotti nuovi lumi sopra qualche circostanza essenziale della 
storia di quel desolante flagello. 

Il concorso sarà chiuso ai 31 del prossimo Dccem­
bre 1853. 

I premj saranno distribuiti, se vi sarà luogo, nei primi 
mesi dell' anno prossimo. 

1 programmi del concorso sono distribuiti al Segretariato 
della Società, in via Bonaparte N. 44 a Parigi. 

(Si legge in una Gazzetta di Lione) 
Uno de' nostri abbonati ci presenta un campione di pa­

tate, raccolte nel suo podere. Queste patate erano stale tulle 
infette dalla inalai la, e mediante una cura semplicissima, 
non solamente fu fermala la progressione del male, ma ri­
stabilite le patate a quel punto che possono essere man­
giate e ripiantale come se giammai fossero stale attaccate 
dal male. 

Eccovi l'indicazione della cura semplice ed economica: 
Le palate furono bagnate in un latte di calce, compo­

sto di una parte sola di calce per cento parti di patate. 
Questo bagno è del tutto innocuo per le palale sane, e pu­
rifica totalmente i tubercoli ammalali. 

Rinnovato questo sperimento per due anni consecutivi, 
il risultato si è confermato perfetto, e perciò merita di es­
sere raccomandalo agli agricoltori. 
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PORTI ESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFIClO 
GENOVA 1 Agosto — S. dio. Napomuceno e. Guidi per Roma. 

— d. — S. Anna pad. Tornei id. 
— d. — S. Croce cap. Canova id. 
— d. — S. Gaetano pad. Barsellio id. 
— 3 d. — S. Anna pad. Parenti per Roma. 
— d. — N. S. di Montenero pad. Ghilarducci id. 
— d. — S. Caterina pad. Zoppi id. 
— d. — Due Compari pad. Belli id. 
— d. — S. Giuseppe pad. Rossi id. 
— d. — S. Agostino pad. Sorrentino id, 

TOLONE 30 Luglio — S. Lorenzo cap. Torre da C. Vecchia. 
FALMUTH 27 A. — Tibula cap. Mortima per Ancona. 
DROGHEDA 28 d, — Otto cap. Unga id. 
WEXFORD 22 d. Rondino cap. Bottini d'Ancona. 

PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
5 Agosto 

Progresso pad. Scalisciani da Cervia con sale. 
Bell' Anconetana pad. Castellini da Megline con merci. 
Vittoria pad. Gennari da Rimini vuoto. 
S. Colomba pad. Ranieri da Cervia con sale. 

6 detto 
Generoso pad. Ferretti da Veglia con legna da fuoco. 
Giovanni pad. Pacetti da Tolle vuoto. 
Virginia pad. Grilli da Sinigallia con merci. 
S. Mauro cap. Pavani da Bùccafi con "doghe. 

Clelia pad. Vianelli da Porto Corsini con merei. 
7 dotto 

Italia cap. Maddalena da Trieste con merci. 
S. Antonio pad. Santini da Fiume con legnami. 
Ercole pad. Mondami da Scarna con merci. 

8 detto 
Iride pad. Mondami da Tablanalz con legname. 
Due (ìi'inelli rap. Bagliani ila Malta con merci. 
Graziosa Sinigalliese pad. Scnigaliiesi da (ìlinino con legna. 
Alleluia pad. Bachicz da Buceari con carbone. 
Arciduca Lodovico (vap.) cap. Nicolich dalla Grecia con merci. 
Bella Giuditta pad. Brunizza da Flarin id. 

9 detto 
Buon Padre cip. Dcstefani da Dublino con carbone lessile. 

ULTIME PARTENZE 
S Agosto 

Ellenico pad. Fagnrh per Patrasso con mattoni. 
Vittoria pad. Gennari per Rodi vuoto, 

t» detto 
Virginia pad. Grilli per Pòrto dì Formo con merci. 
Buon Fabbro pad. Doria per Chioggia con Pietra da gesso. ■ 
S. Colomba pad. Ranieri per Sinigallia vuoto. 
Vanto pad. Rachidi per Bnccari vuoto. 

7 detto 
S. Antonio pad. Santini per Civitanuova con legname. 

8 detto 
Dante cap. Femmi per New­Jovk con merci. 
Arciduca Lodovico (vap.) cap. Nicolich per Trieste con merci. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
8 Agosto 

ARRIVI — Progresso cap. Scoponi da Cardif con carb. loss. 
Pirgo pad. Franchini da Palo con doghe. 
Cristina pad. Colonna da Livorno con merci. 

PARTENZE — Indipendente pad. Ferri per Roma con grano. 
Virtuoso pad. Di .Ianni id, id. 
Romolo pad. Sacco id. con merci. 

9 detto 
ARRIVI — Castore (vap.i cap. Ossilia da Livorno con merci. 
Capri (vap.) cap. Consiglio da Napoli con merci. 
Corr. Sic. (vap.) cap. Davi id. id. 
Concezione cap. Cal/.ada da S. Felice vac. 
Zelliro pad. Fasinari da Roma con pozz. 
Perseverante pad. Falso id id. 

10 detto 
ARRIVI — S. Antonio pad. Temperanza da P. Ercole con frutti. 

S. Chiara pad. Testa <V \gde vac. 
L' Assunta pad. Delfino da Avetuano id. 
Enrico Augusto cap. Maria da Livorno id. 

PARTENZE — Italia pad. Sardi per Barcellona eon doghe. 
It detto 

ARRIVI — S. Antonio pad. Canova da Viareggio eon frutti. 
Annunziata pad. Bertoni da Bastia id. 
S. Caterina pad. Guidi da S. Viro d'Arena vac. 
Ercolano (vap.i cap. Miceli da Napoli con merci. 
Calliope pad. Albani da Roma con pozz. 
Angusto pad. Cataldo id. id. 

PARTENZE — Tevere pad. Dell'Ovo per Montalto vac. 
Irene pad. Franila per Livorno da pesca. 
M. della Gloria cap. Ola per Villanova con doghe. 
S, Chiara pad. Teste per Corncto vac. 
S Francesco pad. Balsamo per Sorrento id. 
S. Caterina pad. Guidi per Graticciare id. 

PORTO­CANALE DI FIUMICINO' 
\ e 5 Agosto 

ARRIVI — Alessandro pad. Simeoni da Carrara con marmi. 
Augusto pad. Cataldo da C. Vecchia con sale. 
S. Luigi pad. Dilietri id. id. 
Volto Santo pad. Calermi id. con Vallonea. 
Apollo pad. Padovani id. con legnami. 
Tersicore pad. Lancetta id. con grano. 

8 detto 
Romolo pad. Sacco da C, Vecchia con merci di travaso dal cap. 

Vassallo da Marsiglia. 
9 e 10 detto 

S. Gaetano pad. Saladino da C. \ occhia con agr. 
Virtuoso pad. Di Janni id. con grano. 
Indipendente pad. Ferri id. id. 
Apollo pad. Biferale id. id. 
Fortunato pad. Calerini id. con Vallonea. 
Precìso pad. Di Falco ìd. con baccalà. 
Galileo pad. Maggiorclli da Livorno con colon. 
Etruria pad. Delvivo id. id. 
S. Elmo cap. Valmaggi da Rimìni con vivo, zolfo ed altri. 

ROMA­RIPAGRANDE ­ ULTIME PARTENZE 
2. Michele pad. Sacco per Livorno con pozz. 
S. Luigi pad. Dilietri per C. Vecchia ìd. 
Rondinella pad. Massa per Livorno con stracci. 
S. Edoardo pad. Marconi id. con pozz. 
Teti pad. Savini per C. Fecchia id, 
Romolo pad. Stuardo per Anzio id. 
S. Gaetano pad. Saladico per C. Vecchia vac. 

BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 
COLONIALI E METALLI Marsiglia 8 Agosto — Zue­

cari pilès fr. 35 50 — Caffè S. Domingo fr. 55 a 5,7; 
San Jago fr. 67 a 7 0 , e Rio lavato fr. 63 — Cassiali­
gnea fr. 175 — Piombo 2. fusione fr. 46. 
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Amsterdam 3 Agosto — I Stagni Banca prevediamo sa­

ranno venduti all' incanto del 17 corrente a F. 68 circa. 
I Zuccari pilés sono molto sostenuti. Si fecero delle ope­
razioni per consegne in Autunno a F. 29 per i W Z, 
F. 30 i B H N. 1 ; F. 29 I slessa marca num. 2, e F 31 
per i N S R N. 2 — Ora difficilmente vi sarebbero ven­
ditori a pari prezzi. — 

landra 30 Luglio — Caffè senza variazioni, ma le qua­
lità line scai'seggiano, e sono ricercate. Molte compre di 
Zuccari Olandesi sono siate eseguile per il Levante a prezzi 
sostenuti. Ferro in barre a Galles L. 7 15 —Rails 8. 15, 
Ghisa 55i6 a Glascow ; Gartsherrie 57 , Bande stagnate 
Coke 25 s a bordo. 

CEREALI Trieste 6 Agosto — Le vendite della setti­
mana furono, 7500. Staja Grano Marianopoli consegna in 
Fiume, a F. 8 15; 3200. Staja id. pronto a 8 15; 21500. 
Staja Berdianska pronto e a consegnare 8 a 8 15; 8000. 
Staja Odessa iti. 7 30 a 7 45 ; 1700. Staja romagna 8 30. 
a 8 45; 9000. Staja Danubio 6 a 6 43; 1000. Slaja mesebi­
glia levante 5 45; Staja 19000. formentone da 4 15.a5 15; 
9000. Staja Avena levante e CancaF.2. 50a 3.10,1600Siaja 
a consegnare 3; 6000. Staja fava Egitto lire aus. 12 50 a 13. 

Odessa 21 Luglio — Le vendile grani a magazzino dal 3 
al 10 Luglio furono Cetv. 36000 Grano tenero da 4 78 
a 5 57, 7000 celw. Ghirca da 5 14 a 5 85. 11 nostro de­
posito di Grani oltrepassa il milione di cetw. Di Granone 
ne abbiamo 150pn cetw. 

Altra del 25 Luglio — Negli ultimi 3 giorni si vende­
rono 107 pna celw. Cereali, cioè cetw 90 pn Grani te­
neri da rubli 17. 25 a 22 05, e 17|m Granone da 11 50 
a l i 75. Vi sono dei proprictarii che per i Grani avvan­
taggiati rifiutano 22 1(4. Se non fosse la mancanza di ba­
stimenti i prezzi sarebbero ancora più alti. Il calalo dei 
grani dall' interno è di 20 a 25 mila cetv. per giorno. 

landra 3 Agosto — Gli arrivi sono importanti nei 
grani ; le farine e grani esteri in calma. Il tempo è bello, 
e la mietitura incomincia. 

Marianopoli 10 Luglio — Molto limitali sono gli affari 
in granaglie. I prezzi dei grani teneri si raggirano da Ru­
bli 17 a 19 per le primarie qualità e da 12 a 15 per i 
duri. I seminati promettono molto bene e i tempi sonò assai 
favorevoli al nuovo raccolto. Da diversi giorni ebbe già 
principio il taglio dell' orzo, e della Segala. 

Angouléme. — La messe è testé principiata nelle vici­
nanze d'Angouléme : un tempo magnifico la seconda, e 
tutto fa sperare che verrà terminata nelle migliori condi­
zioni. Si è già constatato quasi in lutto il dipartimento che 
i timori insorti sulla resa e la qualità dei cereali erano 
stati esagerati. 

SETA — Roveredo 24 Luglio — I prezzi che si pra­
ticano per i mazzami di merito non distinto sono di F. 15 i e. 
e per la merce superiore si è fatto sono a F. 17 al funto. 
Il raccolto riuscì mediocre. 

LANE — Trieste 30 Luglio — Vendite, balle 60 lana 
bianca lavata grossa di Bosnia F. 45 , balle 153 D. cal­
cinala fina Sofia F. 53, balle 96 lavala fina Adrianopoli 
a 63, e balle 28 grassa di Dalmazia a 44 il 0[0. 

B O R S E 
Parigi 9 Agosto 

Fr. 104 
79 

Chiusura Fr. 

Obbl. 1852 5 0|O 
Londra 3pm 
Peizi 20 Fr. Oro 

F. 94 
IO 

5|16 
41 
39 

Rendita 4 I[2 per 0(0 cont. 
3 0(0 contanto 

Vienna 8 Agosto 
Prest. Lomb. Ven.. 
Parigi 3|tn . . . 
Agio argento. . . 

Genova 9 Agosto 
97 1]4 I Cambj ­ Roma 30 
94 — | Parigi 30 g. . 

Livorno 10 Agosto 
612 — I 
611 — | 
Roma 12 

, 99 50 
„ 47 
, 99 
, 16 
■ 18 
„ 18 
, 16 
„ 472 
E K F F J T T I P U B B L I C I 

Consolidato romano 5 0[0 godimento 2. semestre 1853. . . . s e . 
Certificati della rendita creata per l'estinzioue della carta­moneta, 

ni 5 0[0 god. 3 trimestre 1853 ,_ 
Banca dello Stato Pontilìcto, Cupone del 2 semestre 1853, Azioni di 

se. 200 „ 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0[0 dal 1 Mag­

gio 1853, dividendo dal 1 Novembre 1852, Azioni di se. 100. . „ 
ASSICURAZIONI 

Vita e incendj, dividendo 1853 azioni di se. ÌOO ,, 
Marittime e fluviali . Società Romana, dividendo 1853 , azioni di 

se. 300 , por 1[10 pagato „ 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 1853, 

Azioni di se. 500 per 1[10 pagato „ 

104 
80 

99 
128 

9 

40 
10 

IH 
lr2 
1|4 

Certif. Rothschild 5 0[0 „ 
Prestito romano . . „ 

Roma 30 g. 
Ancona „ 

Ancona 30 g. 
Augusta 90 g. 
Bologna 30 g. 
Firenze „ „ 
Genova „ ,, 
Lione 90 g. . 
Livorno 30 g. 
Londra 90 g. . 

25 
7l8 

50 
45 
15 
83 
83 
13 

Parigi 30 g. . . . 
Londra , 

Agosto 
Marsiglia 90 g . . . 
Milano met. 30 g. . 
Napoli „ „ . 
Parigi 90 g. . . . 
Trieste 90 g. . . . 
Venezia met. 30 g. 
Vienna 90 g. . . . 

116 
29 

18 
16 
83 
18 
43 
16 
44 

i,s 
20 

83 
05 

84 
80 
02 

96 

100 

250 

81 

131 

79 

73 

CIVITAVECCHIA— Prezzi del 10 Agosto. 
Carbone alla spiaggia baj. 80 a 83. S. M. 
d. in porto baj. 5)3. iti. 
Orano se. 12. a Ì2. SO. rub. 
Doglie di Cerro se. 1. 5<\ la bottata. 

» di Fargna se. 1 Canna. 
TERUACINA — Prezzi del 9 Agosto. 

Grano It. romano se. 12. 
Doghe di Cerro se. 1. SO bottata, 
Favella se. 9. 
Olio d'Oliva I). 44. boc. 
Carboni a Badino lì. SO Somella. 
Doghe di castagno se. I. IO. la canna. 

ANCONA — Prezzi del IO Agosto. 
Pasta lavorata 1 q. se. 2. SO. 1. 100. 
Fagioli se, 8. SO a 8. 75 il Itubbio 
Formentone sotto monte se. 6. SO. il R. 
Grano in Ancona se. 11. 23. il R. 
d. sotto monte se. 11. 

RAVENNA — Prezzi del !) Agosto. 
Grano se. 7. 33. Sacco dì lib. ­ìIO romane. 
Formentone se. 4. — id. 
Riso corpo con cima se. 2. SS lib, 100. 
d. Cima se. 2. 80. id. 

Fava se. 8. S. 
LUGO — Prezzi del 2 Agosto. 

Gargiolo alla Bolog. 1" q. se. 8. 50. lib. 100. 
» » 2 » 7. 25 » » 
id. a coda di cavallo se, 7. id. 

Corda se. 3. 80, a 4. le 100. lib. 
» Merlino se. 3. 70. id. 

Canepa di Lugo se. 4. 60. id. 
» di Ferrara 1a q. se. id. 

.FERMO ­ ­ Prezzi dell'» Agosto. 
Grano se. 11. a 12. rub. 

FERRARA — Prezzi del 4 Agosto. 
Grano vecchio se. 30 moggio di L. 1460 r. 
Granone se. 19. a 19. SO. id. 
ltiso 2. q. se. 2. 40. a 2. SO L. 100. F. 
» Fiorettone l.u sorte se. 3. 10 id. 
Avena se. 9. 70. il moggio. 
Fagioli bianchi se. 27. 50. id. 
Olio d'oliva fino se. 13. a 14. L. 100 F. 
Canepa naturale legata dai Coloni se. 4. 60. 

h. 100. 
Favino se. 18. 75. il moggio. 

ROMA 12 Agosto. Prezzi per vendite all'in­
grosso a pronto contante. 

BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi I). 53 a f)2 le L. 10. 
Vacche II. 48 a 60 id. 
Vilelle caniunreccic B. 70. id. 

('.ERRALI 
Favino se. 8, SO. a 10. rub. 
Biada nuova I. q. se. 7. a 7. 25.R. 5. Q. rase. 

» id. 2. q. se. (>. 40. a fi. 60. id. 
» vecchia 1. q. se. 7. 25. id. 

GranoTen. nnovol.q.sc. 13. 40. a 14. R. 
» 2. q. se. 12. 60. a 13. 23. 

» di Montagna se. 13. id. 
» Foligno se. 1S. 50. id. 

» teverma nuovo 2. q. 13. id. 
» misch. addi.rilal. q. se. 13. 40. a l i id. 

Riso 1,q. mere se. 3.80 le 100 L. 
» 2. q. se. 3. Sì). 
» 3. q. se. 3. a 3. 20. 
» Cintone se. 1 

COLONIALI 
Calle S. Jago se. 13, le L. 100. 

» Avana se. 12. SO. id. 
» l'orto Ricco l.q. a se. 13 id. 
» Java tino se 14. id. 
» » and. se. 12. SO. id. 
« Rio se. 12. id. 
» S. Domingo se. 10. 35. id. 

Caecao Mai'ignone se. 7. id. 
Cannella Ceylau 1. q. B. 95. L. 

» di Goa II. 30. id. 
Garofani se. 18. le L. 100. 
Pepe forte se. 7. 70 id. 
Zuccaro Avana biondo in fecci se. 6. 90. id. 
» biondo in sacchi se. 6. 70. id. 
» di Francia 1 q. se. 7. id. 
» Olanda dop. raff. se. 7. 80. id. 
» 2. qual. se. 7. id. 
>i Brasile bianco se. 6. 75 id. 
» Santos biondo se. 6. 20. id. 
» Maseavato Bahia and. se. 5. 35. 

GENERI DIVERSI 
Cremor Tartaro se. 20. L. 100. 
Mandorle se. 12. id. 
POM. grezza a Roma baj. 18a21 la Carretta 
Olio di lino se, 6. SO. id, 

SETE E TELE 
Seta alla romana se. 2. 70. a 2. 80. 1. 

» di Campagna se. 2. a 2. 20. 1. * 
Tele bianche di Bologna B. 50, canna 
Terlicci bianchi B. 40. id. 
Canavacci di Bologna 1. q. B. 35. 

METALLI 
Monizione da caccia se. 4. 50 le 100 lib. 
Stagno in verghe se. 21. le L. 100. 

» in pani se. 19. 50. 
Piombo in pani se. 4. 10 id. 
Acciaro in casse se. 4. id. 
Ferro distondino se, 38 il 100 L. 

« Modello se. 36 id. 
» Ordinario se. 3ì id. 
» grezzo se 9. id. 

Bande stagnate se. 26 terzina. 
Zinco se. 3. 90. le 1000 L. 

OLII E GRASSI 
Grasso se. 5. le L. 100. 
Sevo colato se. 6. 1|4. id. 
Candele di sevo se. 6. 50 id. 
Olio (ino B. 47. a 50. il boc. 
» comune mercant. B. 46. id. 

PELLAMI 
Suola macel. in vallonea se. 19. 50 le 100. L. 
Cuoja di bue fresche se. 4. 50 id. 

CANAPA E CORDA 
Canape grezze di Bologne 1 q. sc.7. le 100 L, 
» 2. q. se. 6. id. 
■» di Cesena 2. q. se. 4. 75. id. 
» pettinata o gargiolo 1. Qu. se. 14. id. 
» » 2. q. se. 12. id. 

Corda di Canape romane se. 7. 50. id. 
SALUMI 

Sardoni di Portodanzio se. 5. 
VINI 

Vino delle Marche se. 54. 40. la b. di 16. b 

Agio sulla moneta d'argento B. 95 0|0. 
Il Direttore Responsabili 

ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


